
Zeitschrift: Gioventù e sport : rivista d'educazione sportiva della Scuola federale di
ginnastica e sport Macolin

Herausgeber: Scuola federale di ginnastica e sport Macolin

Band: 33 (1976)

Heft: 11

Rubrik: Mosaico elvetico

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 27.04.2026

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


Attività sportive extra-scolastiche
J.L. Joliat

Mosaico elvetico

Felice iniziativa quella presa dal collegio dei maestri délia
Scuola normale di Porrentruy Prolungare il periodo sco-
lastico di una settimana dedicandolo ad attività estranee
al quadro d'insegnamento regolare.
Favorite da un tempo eccezionale, le attività sportive, ed
è il parère di tutti i partecipanti, sono risultate un auten-
tico successo. Vediamole, queste attività sportive extra-
scolastiche.

1. Introduzione alla scalata su roccia (lunedi pomeriggio)
Le belle lastre calcaree situate sul bordo délia strada La
Caquerelle-Boécourt si sono prestate alla perfezione per
gli esercizi di assuefazione.
Trasportati sul posto o giungendo sul luogo con propri
mezzi di locomozione, una decina di allievi, muniti di corde

e moschettoni, sono saliti e scesi da queste lastre as-
sicurandosi a vicenda. Entusiasmo e incanto per questo
approccio con la montagna dinnanzi a un meraviglioso
panorama che andava da Séprais al Passwang.

2. Corsa d'orientamento (martedi pomeriggio)
Tracciata nella magnifica foresta del Petit e del Grand
Fahy, quest'attività ha richiamato una dozzina di partecipanti.

Partendo dalla Ferme de Bellevue, dovevano percorrere
una decina di km disseminati di dodici posti di controllo
prima di ritornare al punto di partenza. Nonostante la sem-
plicità del tracciato, risultö rapidamente che molti parte¬

cipanti erano aile prime armi nella lettura délia carta.
Questa mancanza di nozioni tecniche è stata largamente
compensata da un'eccellente condizione fisica e da una
fiera volonté di perseverare.
Che importano sudore, fatica, rovi e graffiature quando ci
si mette il cuore e quando si ha la coreografia délia più
sontuosa delle palestre: la foresta!

3. Cento km in bicicletta (mercoledi)
Una decina di coraggiosi, dotati di bicicletta da corsa,
hanno lasciato il mattino la città dei Principi-Vescovi per
un periplo di un centinaio di km. Dopo aver percorso la
strada lungo il corso superiore dell'Allaine, sono scesi
per la fresca e romantica valle di Lucelle. Poi «zigzagando»
il plotoncino ben sgranato ha superato la dura aspérité
che porta al Blauen prima di lanciarsi a capofitto su
Mariastein dove si trovava il rifornimento e un momento di
riposo. Superata la frontiera a Flüh e lungo le sinuose
strade dipartimentali, i nostri ciclisti hanno toccato dap-
prima Ferrette e poi Courtavon prima di rientrare, a fine
pomeriggio, a Porrentruy al termine di un bellissimo giro
in Alsazia.
Di fronte aile difficoltà incontrate, provate su una parete
rocciosa o sul filo dei km, quest'esperienza ha dimostrato
che il dialogo e i contatti si possono situare fuori dal
contesto scolastico poichè, oltre alla solidarietà dimostrata
dai partecipanti, tutti erano pienamente convinti che «quel
che conta» è partecipare.

A Bellinzona:

Un grande dono per gli atleti
Fototesto di Aldo Sartori

Le piste e le pedane, nonchè altre infrastrutture, dello
stadio comunale di Bellinzona, vecchie di ormai tren-
t'anni, necessitavano di essere rinnovate in quanto dive-
nute impraticabili: sulla «carbonella» non era più possi-
bile gareggiare e cosl moite manifestazioni (fra le quali il
«Trofeo Taio», confronto internazionale a squadre alla
memoria del nostro indimenticabile amico, il «ticinese di
Macolin», Ottavio Eusebio) avevano dovuto essere annul-
late, mentre anche il gruppo degli atleti délia «Federale»
andava scomparendo (nel frattempo sorgeva e si consoli-
dava il GAB che reclutava una folta schiera di atleti dei
due sessi — anche nel quadro di G + S — che si afferma-
vano sempre più anche fuori città, cantone e Svizzera).
L'atletica, base di tutte le discipline sportive, necessitava
di attrezzature non più rudimentali, necessitava di potersi
sfogare corne in altre località del cantone, dato, appunto,
che gli atleti ci sono. Il Consiglio comunale, con voto
unanime che altamente lo onora, su proposta del Municipio,
votava un credito di quasi tre milioni di franchi per rimo-
dernare lo stadio con le piste: una prima fase è già stata
portata a compimento con la consegna, da parte délia
Novastrada SA, di Lugano, e per essa del suo sportivo
direttore Alberto Grassi, lo scorso fine mese, delle piste e
pedane, rifatte a nuovo, con criteri e materiale moderno, e
sono collaudate e pronte a forgiare gli atleti. La Nova-
strada ha al suo attivo, nel cantone (e anche fuori, estero
compreso), esecuzioni di campi, terreni e piste per lo sport,
all'aperto e al coperto, che hanno offerto una garanzia di
durata e di funzionalità, segnatamente il pavimento délia
palestra «Sarna» al Centro sportivo di Tenero, piste per i

salti in lungo, alto e asta nelle scuole di Ascona, Magistrale
Locarno e di Contone, ancora a Tenero piste e campo per
la pallacanestro, piste alio stadio di Lugano, ecc. Il fatto
che la Ditta offra una garanzia di 5 anni è dimostrazione

che il «Rub Tan» (questo il nome del prodotto, da non
confondere con altri similari) è valido: è composto da po-
liuretano, un derivato del petrolio che costituisce la base
del prodotto, è fabbricato in Svizzera, è composto da 4
strati alternati con granulato di gomma nero e rosso in
superficie, uno spessore totale di 13 mm: vi si puô gareggiare

anche con scarpe chiodate, è molleggiato, adattato
a tutte le discipline sportive. Per circa 4300 metri quadrati
sono stati impiegati ca. 850 000 franchi. Un grande dono
che la cittadinanza e il Comune di Bellinzona hanno fatto
agli atleti: a loro di dimostrare di esserne degni!

279


	Mosaico elvetico

